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t © S C A N A 
Firenze. 

più vivo ardóre. La gioventù Toscana * nel caser 
di mostrare il suo trasporto per la libertà, e Ab 
tacere almeno sulla impotenta affettata di non co­

noscer risorse di mantenimento nel nuovo ordine 
Erchè siano esegiuite regolarmente e con 
sollecitudine le operazioni relative all'im­

prestito forzato, è stata rimessa circolar'. 
mente ai Cancellieri Comunitativi la seguente ria in un Governo repubblicano. L'uomo attivo, 

■ 1 1 

di cose. Il poltrohe, e l'ozioso giace nella mise­

ISTRUZIONE: „ La quota di contributo per V 
Impresti to forzato dovrà esser repartita per Tin*. 
riero sulla massa estimale di ciascuna Comunità. 

protetto dalle leggi, non manca • mai d'essere un 
cittadino utile alla societk, e a se stesso. Quanta 
all'atte militare non serve ora fra noi per secon­

difesa, per opporsi a nostro unico vantaggio a co­

loro , che ci volessero incatenare di nuovo, per 

Fatto che sarà il reparto generale dovranno i Can­ dare i capricci d'un despota. Serve per la nostra 
cellieri formare un Dazzajoto separato per conse­

gnarsi ai Camarlinghi a comodo " della riscossione. 
Prima di tal consegna dovranno i Cancellieri sai­ quindi farci massacrare in sostegno del loro trono 
dare a mano nel detto Dazzajolo tante poste dei vacillante. Onde correre una carriera piena diglo­

più* piccoli Contribuenti, quante appunto verranno ria, e di vantaggi il Citt. Orazio Dattellis ha pub­

estinte dalla quota degli Argenti, assegnata a eia­ blicato l'appresso Avviso al Popolo: „ Il Cittadi­

scheduna Comunità, per questo oggetto. Le poste 
paganti il detto imprestito, o saranno saldate coli' 
effettivo contante, o mediante la cessione di tut­

no Dattellis Capitano nel primo­ Battaglione di li 
nea, Comandante in Capo del Deposito General© 
Toscano , notifica, che tutti i giorni dalie ore ot­

to , o parte di quello è stato da essi pagato prov­ to alle dodici delia mattina, e dalle quattro ali© 
visionalmente . La cessione di tali pagamenti do­

vrà. essere effettuata nell'atto, che verrà esibitala 
ricevuta. Dietro a tale ricevuta dovrà essere re­

gistrato dal Camarlingo Comunitativa con scienza 
del Cancelliere il quantitativo della somma cedu­

per saldo di questa contribuzione, ed un e­

gtìal registro dovrà esser fatto contemporaneamente 
nel Dazzajolo di fronte ad ogni posta che sarà e­

stinta colla cessione indicata di sopra : E tutto 
questo ad effetto dell' esecuzione'^del conguaglio 
ordinato con Decreto del dì '2,6 Fiorile an. 2 Rep. 
fra i Contribuenti, che hanno anticipato detto im­

prestito, e la Cassa della Camera delle Comunità. 
Ultimato che sarà il saldo di tale concorrenza, 
dovranno i Cancellieri render conto del resultato 

sette pomeridiane, nel Convento di S. Maria No» 
velia, riceve nel ruolo i nomi dei Volontarj, che 
si presenteranno per servire la patria nel citato­

Battaglione. Firenze IO Messifero an. X Rep. „. 
Firm. O. Dattellis. 

Questue per gV Indigenti. 
Dove sono permesse le questue, i veri poveri 

che hanno diritto all'elemosina, rimangono quasi 
del tutto abbandonati. Il quesruare dall' altro can­* 
to diventa un mestiere , che frutta in proporzione 
della abilità di rappresentare , esagerare, o finge­

re la indigenza. Chi è modesto e discreto, ben­

ché sia veramente povero, rischia di non . esser 
sovvenuto. L' ozioso, o il furbo, che non ha di* 

di'essa­al Cittadino Soprassindaco colla­ notizia in ritto di esigere la limosina, la ottiene immanca­

massa dell'esatto in contanti del quantitativo del­ bilmente, e più del bisogno. Oltre a ciò la que­». 
le poste restate saldate dalle cessioni, e di quelle stua è per ordinario a carico delle persone conif­

risparmiate ai piccoli possessori con la quota de­

gli argenti loro assegnata . E finalmente da eia­

passionevoli, che non hanno coraggio di sentire le 
strida della miseria, o vera, o fintalo esagerata. 
L' uomo insensìbile non cura, e passa. Se si por­

la cassa della Camera l'intiera quota dell'impresti­ ne da parte quelche ritraggono i mendici odiosi, 
scun Camarlingo dovrà esser rimessa a vista nel­

lo suddetto esigibile in contante effettivo „. che sono i finti poveri , ciocché raccolgono alcuni 
Il servigio della patria, quando è .combinatocoi individui di superfluo per loro giornaliero mante­; 

•(decorosi mezzi di sussistenza, dee obbracçiarsï col . njmonto, ciocché finalmente dovrebbero contvibulf 
- ' 1 ' ' F 
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re; in sollievo dei suoi simili anche gli uomini du­ Firenze la. Congregazione di S. Gio. Batista, e di 
S. Martino . potrebbero bensì applicarsi, alla Pai­i 
ròtchia i privilegj, che esse godono di accettare 
eredità e legati; come pure dovrebbero voltarsi a 
suo vantaggio le doti,.che conferiscano per dispo­

sizioni testamentarie diverse confraternite laicali. 

ri ; e crudeli, noi abbiamo assai più di quello, che 
è necessario per mantenere i veri poveri. Il ps<ò­

curare a questi la sussistenza , il toglier di mezzo 
la questua,,che alimenta i vagabondi,, fomenta il 
mal costume/'e1 dw1 ansa à inoltinlici^ mali ed* in­

H J . ^ T 

analizzare più a lungo un sì fattp opuscolo. Esse 
è degno certamente di esser preso in considerazio 
ne j , e lo scrittore del medesimo si 

comodi della società, è l'oggetto importante, che L'insrituto di questo foglio non ci permette di* 
ha preso di mica il Citt. Filippo? Mm'&èì in u n o ­

puscolo pubblicato in Pisa dai torchi di Luigi Mi­

gliavesi col titolo di Riflessioni su i t piali prove* 
nienti dalla questua, e au i mezzi d* evitargli. Il 
valente autore ammette e sviluppa su questo pro­

posito i più giusti principj. Egli propóne di proi­

bire interamente la questua, e di sovvenire con 
j 

mèèodcf i verirrteo^hòsì. Il miglior*■ metodo sarà, 
che ogni Paiìracchia pensi a mantene're i proprjpo­i 
véri'. Uns mumètè" di Parrocchiani coli5 intervento 

fa cotale au­

gùrio nella fiducia , che sia migliorato dagli alttui 
lumi il suo progetto, ed approssimato più che sia 
possibile alla perfezione. 

REPUBBLICA FRANCESE 
4 I 

Parivi X8 Giàorìd, .:'GontÌnuan<¥J i riscontri delle 
vittorie del Gen. Massenamei seguenti documenti 
tìfiìeiaK.­v, 

* 

Quartier Generale^di Zurigo, ì6 
dd Parocoi dovrebbero: presedem aFpiano di' que­ PrdtiU an. Vit Massena-_ Gm.-.id Capo ai BirA-

«Çà beneficenza,, "ed eseguirlo . N ôn kanrìo diritta* torio Bsecxttìvù--della* Rep.. F:f^nw$e,- Cittadini­Di­' 
di esser soccorsi5 coloro 5 che in ^qualunque modo rettori) Il nemico mi ha Ipvesen&co di nuovo* la^ 
possono gundagmfm la sussistenza. Debbono' inr 
conseguenza i Deputaci porre a qualche mestierot 

battaglia questa mattinaal'far del giorno. Ioavea* 
ricevuto dei rinforzi, poiché' ci hâ opposto delle' 

quelli che non ne esercitano alcuna;; insinuare agli truppe frasche, e ; ".molto superiori in numero av 

artigiani di non consum'are tuttio^ ìl giornaliero pro­i­ quelle dell'attacco di ieri. Il nemico; si è spinto^ 
dottò dei loro; gandagni, per salvare: il risparniio* con: impeto su tutte le mie posizioni, ed ha at 
i41e; critiche e non prevedute em&ì'genie, Ô al mi­

gliòr'ameato del proprio' stato", togliere i' pregi'udizjy 

-i 

taccate nel!'istesso aempo­ su ­tutta , la 'estensione] 
delia linea . L a sua —fronte etfr cojanerra. con . cin­­

quanta bocche di fuoco. Ovunque^ è stato­ricevu^ 
to con intrepidezza. Io l'ho^fatto attaccare'; esso! 
ha resistito con ostinazione;: ma i suoi sforzi sò­J 

4 

che; qualsivoglia arte meccanica disonòri chi la in­

traprende ; non esser né troppo facili , ne prodighi 
in accordare i sussid), per rerider l 'uomo indu** 
gtrio^óy penare bpeciahnenre aitai educazione dei no stati"vani; è bisognato cedere alla bravura­, 0* 
piccoli ragazzi; avere in mira gli artefici, che non* all'audacia dei nostri soldati. .Mon vi è stata giam­, 
ostante' l*:aiEiticarsì tutto il giorno, non guada­ mai azione più micidiale ; il campo di battaglia­era 
grìano­ abbastanza, da alimentare la­ propria forni­ coperto di cadaveri. Ci battevamo ancora coli' i­

stessa rabbia, ed accanimento, quando è soprag­' 
giunta la notte. Noi abbiam fatto al nemico clr^ 

a. I2oo. prigionierij fra i quali molti uiiziali 

glia', rio'n somminigtrave finalmente pur del puro' 
necessario. Ogni Paritmohia dovrebbe avere un kn 
Cale, onde alloggiar parre dei suoi poveri, e far ca 
lavorar quelli ,< che son capaci di guadagnarsi una presi in mezzo ai loro archibusieri. La ­ sua per­.­

porzione di sostentamento.. I fondi per questa ope­ dita in morti e feriti dee esa­ere almeno di 3000» 
fa di carità dovrebberd ricaraTsi danna ìmposizio­ uomini; la nostra ammonta a 500 uomini. Il Gen. 
ne sopra tutti quelli che son nel oa^o di far limo­

Sirie, che te fanno, ó non le vôgtion fare. Per 
Humbert è stato leggermente colpirò da una pa'U;. 
la. I rapporti dei prigionieri e di alcuni disertóri 

vrébbe'ricorrersi "ài beni stabili,' fégolàndola dalla 
trovar la giusta proporzione fra i contribuenti do­\ si accordano tutti sul punto:, che il Principe Car­; 

lo dirigeva egli stesso l'affiire; che il Gen. Hotze,1' 
Svizzero3 è stato pericolosamente ferito; e che­u'A> 
akro Generale, di cui non si dice il nome è .'acst* 
to ucciso dalla parte della dritta., ove il nemic* 
avea concentrato le sue forze, e dove io com'ân­­

r 

dava in persona. Tutte le nostre truppe hanno1 

fatto prodigj ài valore, ed hanno sfidato mille 
volte la morte; esse ne ricevevano l'esempio dai 
Generali, e dagli tifiziali di tutti i ranghi. Io hq­

nominato sul campo di battaglia il Citt. Brunet 
Capo della 25 mezza brigata,, Generale di brigata* 
e i Citt. Bu.rtbe e Soult, il primo, mio Ajutanté 
di Campo, e il secondo del Gen.. Soult suo •fra­

tello, ambedue capitani di cavalleria, capi di squa­

drone • Io vi prego, Cittadini­ Direttori, di confer* 

pigione delle ca'se nelle Città, dal/ ^al'or dei ter­

reni, e pigioni di case nelle campagne. I Luoghi 
pii dovrebbero contribuire, come gli altri, o ob­

bligarli a somministrare alla Parrocchia quelche dan­
1 1 

fyo presentemente in limosina . Su tal proposito os­

serva saviamente F Autore, che l'uso di dar la 
minestra o il tòzzo del pane a chiunque si pre* 
senta; in sembianza di povero è un grandissimo1 

incentivo per gl? infingardi a divenir questuanti , 
i _ 1 

poiché la sicurezza d' una parte del sostentamento 
è una gran tentazione a confidare nella casualità 
per il 'resto. Ossei va pure, che stabilito questo pia­

fto idòneo a sostentare 1 veri miserabili, si rén­­

dono inutili alcuni stabilimenti che si è avuto P 
WeÀ di creare all' istesfio fine* come sarebbero in mare queste nomine > come pure quelle degli Ufi­

ì 

W 

\ 
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tìtìte}>àm'&-éhn^ ikatmix i* fttesfcr? gternitay « incavanti di Ktfhl, dalla parte di Sunthelm. I no« 
pei 'quali vi domanderò degli avaçtzaThenti.. lb mi'f st'ri!> Cittadini Son sempre in requisizione per que* 
dispongo' a prendere­k posizione kulla cat«Rà/;d^l^ sci lavori.. Fanno, egualmente il servizio nel nostro 
1er montagne^ dell'Albi» , appoggiando la mia'SÌ;nU Cbmune , e­ alla. Cittadella. Quantunque quesìioser* 
fftra; al R«no , p la mia dritta al Lago­ di' Zug­

Ho. Ticouoscimo; io stesso che la. posiziona dèlia 
Limmat non potea sostenersi. Firm. Massena. PS, 
Mi Si rende conto nel!'istante,, e lie il Gen. G.udi­. 
nót,. comandante la terza Divisione, è stato­ feri­­̂  
co.da un' colpo di fuoco „ ­ ^ 
dei^iS Pratile > il Gen, Masàena. tende conto, che,­

vizio ­sia penoso, lo prestano con grandissima assi­

duità. L'tappotti Tedeschi sopra i fatti seguiti nel­

la. Svizzera, accertano,, che le truppe, e i volon­

tarj Elvetici si battono con un* ostinazione eduna 
bravura molto, rara , concio gli. Austriaci, che dal 

Con. ifna Lettera canto, loro, saccheggiano, e devastano intieramente 
le campagne. I battaglioni scelti di Léman , Lu 

ha :.pi*e:so U posizione su i monti.' Albis .. Questo, cerna,, ed Argpvia si distìnguono per la loro, bra­" 
movimento ë Goniinciato alla/ pu.ntaj del giorno, 
ed è 'continualo, fino a quatti*'ore di sera, sotto 
gli occhi del ­nemica", senza che abbia ardito d' sono­ state condotte a Costanza 

vura. Anco, le donne, prendono, parte ai combatti­

ment i . Ne sono, state fatte prigioniere alcune, e 

inquietarlo.: NdF affare dei io il nemico, ha. avu­. 
tô. un Generale ucciso , e­ due feriti: — Un altro­

dispaiccio." ha spedito­ 1'istesso G.en. Massena dal 
Quartier Generale dì Brénigarten in data dei 2 1 
Pratile dall' appresso^ t^ìiore : 5,'

J Citcadini Diretto­. 
.ril 'Ieri arqUattro. ore di Sera­il nemico ha attac­

cato' con^ delle fòrze superiori le mie­ posizioni in­

nanzi a Bremgarten. Dopo la resistenza più. vigorosa, i 
nostri posti sono stati obbligati'a .'ripiegarsi. Il ne­

ittico si è'impadronito del. villaggio d'Albis­Ricd&n; 
egli­ guadagnava di già l'altura, in addiepro di 
questo viUaggio, allorché il Gen. "Soutt ha' dato 

La rabbia, e 
r odio, contro gli Austriaci sono uniy.ersaU. nella; 
maggior parte dei Cantoni Elvetici. 

REPUBBLICA LIGURE 
Genova. 2$. Giugno.. Nel d i ó, Mcssifera com­.' 

parve alla vista di. questo Porto una Squadra In*. 
glese in num, di circa 30 vele. Essa staccò, un 
Cutter Parlamentario, che fu ammesso, in; porto, e 
sbarcò alcuni Ufiziali 4i marina. Francesi.. Doman­, 
dò. quindi' di. porre a terra circa; ad" altri,mille pri­, 
gionieri repubblicani, che formavano gli equipaggi. 
di tre Fregate Francesi,, spedite dall'Egitto per To­

lone . Esse ebbero la disgrazia, di trovarsi inviluppa­

ordine ai tetto ' Battaglione della io6/ mézza bri­' teda­detta Squadra in piccola distanza dal loro de­

gata, formato' di Coscritti, di marciare . Qtifcsto' 
battaglione' si'è, precipitato. n,(?ile "file nemiche­ #. 
passo dï'c&ticà., e òon una intrepidezza superiore 
a ogni elògio,. In un momento ha fritto, cangiare 

stino. E'stato conchiuso, che i predetti­prigionieri 
saranno presi al bordo della Squadra, ed in, alcuni 
bastimenti Liguri noleggiati a tale effetto, saranno 
trasportaci â Nizza • ­ Una Commissione del Corpo 

, .■ 

la fàccia idélie cose; i nemici sono, stati rovesciati Legislativo composta di Luciano Buonaparte­Fran­

cois di Nantes, Cacault, e Dubois­Dubay è stata 
creata per esaminare, se i Direttori, i Ministri, e 
i loro Agenti Trouvé 3 Faipoult, Rivaud ec. saran­

no messi in giudizio per aver cambiate le Costi* 
tuzioni d'Italia , oppressi, derubati, e venduti i 

Si forum un forte cordone insieme coli* 

su tutti i, punti , e le nostre posizioni sonò state 
riprese. ­Noi abbiam'fatto 'l $,0 prigionieri, fra i 
quali, sei ­ Uffziàli. Un Coscritto, ha aiferrato un 
Caïinonie're hell' atto stesso , che èra. per dar fuo­

co al cannone . Il nemico ha perduto tanto, in 
morti , che' in feriti, 400 uomini La. nostra per­

r j p i 

dita in; ruttò è di circa 100 uòmini. Salute e r i ­

Spetto , Firm* Massena . 
Strasburgo II Giugno. Le lèttere­ di Basileacon­

fermano , che gli Austriaci erano arrivati ad en­

trare in Zurigo. Ma si sa,, che il Generale dòpo 
X ■ 

aver riunite­ le sue forze ha attaccato il Principe. 
Carlo, l 'ha battuto, e l 'ha scacciato da Zurigo, 
e dai contorni — La battaglia che ha avuto luo­

go il 18 e 19 Pratile è'stata eccessivamente san­­

guinosa. Non se ne sanno ancora i dettagli, ma 
certo che le nostre truppe hanno riportatola vit­­

toria, e son nuovamente padrone di Zurigo, e dei, 
coatorni. Uni parte dei subborghi vicino al lago è̂  
bruciata: Il gran quartier generale 
^rau 

- — ■ * > » 

e 

Popoli 
Armata di Maedonald,da Modena fino a coprire tut­

ta la riviera di Ponente. Perignon comanderà ¥ ala 
sinistra in Savona, e $., Cyr il centro? in■ Genova 
Championet ha avuto ordine di far marciare in 
posta gran truppa, per la Italia, e per U Re 
Joubert viene in Italia a.comandare un corpo con* 
siderabilè. I rinfòrzi sono, in marcia reali, e ef­

fettivi. E' giunto rin questo sobborgo di. S. Pier 
d'Arena un corpo, di 2 mila Francasi, provenienti 
da Nizza, i quali assicurano » di­, esser seguitati da 
molti altri — Le ultime notizie di Parigi sono.le 
seguenti: Nella Seduta de*.30 Pratile i\ni Membro 

e 
E'arrivata due giorni fa nel nostro Co­

neir mune urta mezzza brigata, che è ripartita 
istante per la Svizzera. Dei rinforzi molto consi­

derabili sfono in marcia da tutte le parti per con­

giungersì al Gen: Massena — Si travaglia con in­

àìkl'i Consigliò de' 50© mosse qualche dubbio, sulla 
sempre ad' légitritnitài dell' elezione in. Direttore del cittadino 

TrehiUard;. Dopo un lungo dibattimento fu, dichia­

rato , che egli era^ illegalmente stato eletto ,, e 1$ 
risoluzione essendo stata sanzionata da1 Seniori, fu, 
spedita al Direttorio . Il­, messaggio fu ietto. dal cit? 
tadino Trehillard medesimo, che immantiaente ab" 

dicibile attività alla formazìone dei nuovi ridotti bandonò il suo posto dichiarando ch'era <.vawtte 

>h& 



* (M) 
fi Corpo Legislativo si occupò subito del rimpiaz­
zo, e tnominò il cittadino Gohier e^-membro del 
Consiglio esecutivo provisorio. liConsiglio de '500 
non avendo in seguito ricevuto alcuna risposta dçj 
messaggio s con cui aveva chiesto al Direttorio lo 
stato attuale delia Repubblica èia. per l 'interno, 
come perciò che riguarda i rapporti colle Potenze 
straniere, si dichiarò in permanenza sino alla ri­
sposta. Arrivò questa il primo Mietitore ; ma ec* 

più vivi riclami nel Consiglio; fu ritrovata 
inesatta» falsa, calunniosa; molti membri denun* 
ciarono i cittadini Merlin, e La Revelliere le Pe­
aux; accumularono contro di loro molti capi d'ac 

citò 

to la ferma volontà di proclamare V ihdipéndeHtfa 
dell' Italia ed invitare così gli Italiani a prendere; 
le armi per respingere i barbari. Perchè questa 
crisi salutare e le utili misure che da tanto tem­
po richiedevano i pericoli della Patria , non hanno 
avuto luogo almeno un mese fa? Noi saremmo, 
presentemente salvi; ma siamo ancora in tempo 
di prevenire quei mali, che soltanto dai pusillani* 
mi possono riguardarsi come irreparabili — Nella 
seduta dei 30 Pratile sono state lette delle ener­
giche rimostranze di Grenoble e di parecchie Mu­
nicipalità di Parigi di cui ne diamo un compen­
dio. In esse i Cittadini Lareveillere, Merlin, Rew-
bell, e Treillard sono, accusati d' aver tradito la. 
Patria, venduto l'Italia e la Svizzera dopo di a-
verle spogliate; d' aver lasciate le nostre armata 
nella miseria , ed esposte le nostre frontiere ; d' aver 

cusa , e fecero di questi Direttori un ritratto poco 
lusinghiero. Merlin si disse? ha l'anima piccola, 
e: sofistica, più adattato a presiedere ad uno stu­
dio di procuratore, che a reggere le redini d'uno 
Stato. La Reveillere con delle buone qualità non manifestato il loro disegno di cambiare la Costituzio 
è--certamente fatto per essete uomo di Stato; si ne Francese, d'aver fatto accettare sulla punta 
lascia sedurre in favore degl'intriganti, e non si delle baionecte delle Costituzioni oligarchiche alle 
occupa, che di essere/il fondatore d'una setta rer Repubbliche Cisalpina, Elvetica e Romana ; di aver 
ligiosa. Questi due direttori informatiche il Con^ desolato e disgustati i Popoli, ai quali noi aveva-;, 
siglio de'500 si occupava d^ loj'Q, dimandarono, la 
loro dimissione; scrissero, che non avendo la con* 
fiidenza necessaria ad operare il bene, sacrificava^ 
no volentieri il loro posto al ben Pubblico, che 
altronde nulla aveano da rimproverarsi, e che si 
ritiravano tranquilli in seno delle loro famiglie,, 
La dimissione di questi due Direttori essendo sta­
ta accettata, il C. L. loro diede per successori i 
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cittadini Roger Duços ex-çonvenzionale, e Mare-f 
scot Generale del Genio. Questi tre nuovi Direte 

mo promessa la libertà abbandonandogli ad un sii 
stema di concussione e di tirannia; d'aver avvili­
ta e resa nulla la rappresentanza Nazionale col 
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non parteciparle coëtituzionalmentc gli atti princi-
palidel Governo e averla circondata di spioni; di aver 
attentato alla Sovranità del Popolo con una in­
fluenza diretta e criminosa esercitata sulle assem-
blee elettorali col mezzo di somme di denaro di­
stribuite i di aver impedito I' ingresso nella Fran­
cia agli Italiani perseguitati per essersi manifesta* 

tori godono d'un' alta riputazione di Patriottismo , ti amici dei Francesi ; di aver proscritti i Gen 
di lumi,, e di probità. Barras nqn è stato attac-f 
caro, perchè da sei mesi a questa parte non avea 
più voluto immischiarsi nelle deliberazioni del Di-
ïettorio. Syeyes è Presidente. Jl Corpo Législatif 
vo nella Seduta d e ' 3 Mietitore ha decretata lalU 
bertp. della stampa-, è stato anche proposto al Con­
siglio de'500 un decreto, perche non sia illusoria 
la responsabilità che dee gravitar su i Ministri . 
Frattanto i Ministri di Polizia, . e delle Finanze 
Duval e Ramel hanno dato la loro dimissione. Si 

li Repubblicani., sacrificati i soldati, protetti i Bri-
gandi; favoriti per mezzo dei loro agenti negli sta­
ti esteri tutti gli amici dell' Austria ed oppressi i 
Patriotti; d' aver soffocata nel!' interno l'opinione, 
inceppata la libertà della stampa, intercettate le 
corrispondenze, perfidamente dissimulati i nostri 
rovesci, impedito che la verità fosse conosciuta a 
tempo sulla nostra situazione politica e militare in 
Italia; d' aver dilapidate le finanze del Popolo sen* 
za aver provveduto alla sicurezza interiore ed ê  

spera che tutti gli altri, non eccettuato Talley» steriore dello stato; di aver lisciato impunito gli 
rand che fu una volta amico di'Syeyes ,. saranno 
destitu.iti — Il Generale Joubert comanda la 17 
divisione, e il Gen. Marbot è Comandante Gen, 
della guardia del C. L., Lettere particolari d' una 
data ancora più recente recano la notizia, che 
Rewbell, e Scherer sieno stati arrestati, che tutti 
i Ministri sono stati destituiti, e che moltiÇommis-» 
sarj di guerra sieno arrestati, e posti in istato d'accusa 
-—Sembra che Duboi Cràncé debba essere Ministro 

tutte le guarni-dell Si guerra. ai fanno partire 
pioni delie piazze dell' interno, nelle quali sarà fat, 
to il servizio dai coscritti. Un' armata di cento* 
fnila uomini «ara mes^a in piedi. Si è manifesta- e di proporgli i mezzi di salvare la Repubblica. 

assassin] dei Repubblicani, di aver usurpato il po­
ter Giudiziario Condannando alla deportazione dei 
Cittadini legalmente assoluti dalle commissioni mi­
litari, o dai Tribunali; ed infine d' aver violato 
apertamente la Costituzione, avvilito, e disprezza­
to la Sovranità dei Popolo e la Rappresentanza Na­
zionale, organizzato un sistema di venalità,di ter-
rore , e di tirannia , e moltiplicate le prove pub-
bliche d 'un piano ardito di cospirazione aperta 
contro la Libertà — Il Corpo Legislativo ha incar 
ricato in seguito la commissione degli undici di. 
fargli un rapporto sopra tutti gli oggetti sruddetti. 
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